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La piccolaa statua marmorea di Santa Cate-
rina d’Alessandria è posta sull’altare prin-
cipale della chiesa di San Giuliano, annessa

al monastero delle Benedettine.  

La Santa è rappresentata secondo l’iconografia
tradizionale: vestita in abiti regali in ricordo della
sua origine nobiliare, tiene nella mano sinistra il
libro, segno della sua sapienza e la ruota che fu lo
strumento del martirio, mentre nella destra reca
la spada che le tolse la vita; nel basamento cilin-
drico si notano i rilievi di Cristo dentro il sacello,
affiancato da San Benedetto, Santa Scolastica, San
Giuliano e Santa Lucia.

La statua risale all’inizio del Cinquecento, a pochi
anni dalla fondazione del monastero avvenuta nel
1498 (Monastero benedettine…, 1998); infatti da
un manoscritto del secolo XIX conservato nel-
l’archivio del monastero che riporta i regesti di
antichi documenti dello stesso archivio risulta
che: «L’anno 1505 sotto lì 16 agosto si legge il
contratto della compra della statua di marmo
della gloriosa Vergine e Martire S. Caterina, che
di present’esiste. Lavorata in Palermo da Mastro
Giuliano Di Martino, sodisfacendogli il Monastero
onze 15 oltre il trasporto; in questa quale statua
l’anno 1757 s’abbellì coll’indorarsi nel mese di di-
cembre». 

È da ritenere che lo sconosciuto “Giuliano Di
Martino” sia da considerare in realtà il noto scul-
tore Giuliano Mancino, il cui nome è stato tra-
scritto in maniera errata, come peraltro conferma
un documento dello stesso archivio (purtroppo
non ordinato) che fa riferimento a un registro no-
tarile dal quale risulta che nel 1506 Giuliano Man-
cino da Carrara eseguì la statua di marmo di
Santa Caterina, alta quattro palmi.

Del resto sono note le tante commissioni che
scultore, socio di Bartolomeo Berrettaro, ha ri-
cevuto in quegli anni nell’area madonita (M. Ac-
cascina, 1959 a): nella chiesa di Santa Maria la
Porta della stessa Geraci (le dieci colonnine),
nella chiesa Madre di Petralia Soprana (il San Gio-
vanni Battista e il rilievo della Pietà), nella chiesa
Madre di Polizzi (la Madonna col Bambino, il Re-
dentore, la custodia e la cappella dei Notarbar-
tolo) e ancora a Caltavuturo (l’Annunciazione
nella chiesa di San Giuseppe e la Madonna nella
chiesa Madre). Nonostante un certo manierismo
rilevato nella produzione dell’artista e della sua
bottega, la cui fortuna e le tante commesse fu-
rono anche dovute all’uso del pregiato marmo di
Carrara, nella Santa Caterina di Geraci è possi-
bile riscontrare un’elevata qualità plastica ed
espressiva. 

G. A.

Bibliografia:
ANONIMO MS sec. XIX;  M. ACCASCINA, 1959 a.  “S. Caterina V.M” 1998.; MONASTERO ... 1998
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